
POLITICA INTERNA 

L'appello dei presidenti delle Camere 
accolto dai parlamentari: passano al primo 
voto gli otto candidati mancanti al plenum 
575 suffragi per Alessandro Pizzorusso 

I capigruppo del Pei rilevano il contributo 
dato da Neppi Modona con la richiesta 
di nuove regole a tutela dell'indipendenza 
e dell'autorevolezza dei consiglieri laici 

Tutti eletti, parte il nuovo Csm 
Risultato pieno, ieri, dopo le polemiche dei giorni 
scorsi, in Parlamento convocato a Camere riunite 
per votare otto componenti laici del Csm. Tutti i 
candidati proposti dai gruppi sono stati eletti con 
largo margine di voti. Entrano a Palazzo dei Mare
scialli, tra gli altri, i tre indicati dal Pei: Pizzorusso, 
Coccia e Silvestri. A questo punto il nuovo Csm può 
insediarsi. 

FABIO INWIHKL 

M ROMA. Le nubi si sono di
radate allorché - erano le 
13.10 - Nilde lotti ha letto, pre
sente al suo fianco Giovanni 
Spadolini, il risultato dello 
scrutinio. Tutti gli otto candi
dati proposti dai gruppi parli-
mentati erano eletti. Il -nodo 
Csm.. anche per quanto ri
guardava le nomine di spettan
za del Parlamento, si era risol
to. 

Eppur era stata una mattina
ta percorsa da voci preoccu
panti. Nel Transatlantico di 
Montecitorio, affollato dai se
natori e dai deputati che atten
devano il loro turno per votare 
gli otto componenti laici del 
Csm, c'era chi dava per ceno 
che molti elettori non avrebbe
ro seguilo le indicazioni «ulti-
ciali'. SI pronosticava da più 
parti una fumala nera, che 
avrebbe paralizzato l'avvio del 
nuovo Consiglio (l'attuale è 
scaduto da alcuni mesi). C'era 
chi andava più In la, ipotizzan

do una manovra volta a ridurre 
da tre a due I rappresentanti 
proposti da! gruppi comunisti, 
magari eleggendo al posto re
sosi vacante un esponente 
missino. 

Una mossa, si andava dicen
do, tesa a bilanciare in qual
che modo quello che era stalo 
unanimemente definito lo 
•spostamento a sinistra» verifi
catosi con le elezioni dei venti 
componenti togati, avvenute 
proprio nell'imminenza del 
nuovo appuntamento parla
mentare. Alcuni quotidiani en
fatizzavano questa nuova geo
grafia di Palazzo dei Marescial
li per mettere in dubbio le pos
sibilità del de Giovanni Galloni 
di assurgere alla vicepresiden
za dell'organo di autogoverno 
della magistratura. 

La designazione di un giuri
sta autorevole come Alessan
dro Pizzorusso nella tema dei 
candidati comunisti veniva in
terpretata in questa chiave: 

con lo scopo, da parte di qual
che settore, di larla cadere nel 
segreto dell'urna, cosi come 
era avvenuto per Guido Neppi 
Modona. Al quale sono venule 
in qucsli giorni molteplici e sì-
gnilicative attestazioni di ap
prezzamento per la linearità e 
la dignità dei suoi atteggia
menti. 

Questi I nuovi consiglieri, 
che si aggiungono a Galloni e 
a Piergiorgio Bressani, eletti al ' 
primo scrutinio: Giorgio Lom
bardi (608 voli, proposto dalla 
De), Franco Coccia (604. 
Pei). Mario Patrono (603, Psi), 
Giuseppe Ruggiero (600, De), 
Alessandro Reggiani (591, 
Psdì). Gaetano Silvestri (579. 
Pei). Alessandro Pizzorusso 
(575, indipendente proposto 
dal Pei), Pio Marconi (528. 
Psi). Altri voli andavano al 
missino Alfredo Pazzaglia 
( 114), a Giuseppe Di Federico 
(55) e Giovanni Giacobbe 
(38), entrambi di area demo
cristiana, al comunista Bruno -
Fracchia (32) e al radicale 
Mauro Mcllini. I votanti sono 
slati 820 (il quorum era per
tanto di 492). 69 le schede -di
sperse', 41 le bianche. 

Balza evidente il quorum as
sai allo ottenuto dagli eletti. In 
pratica tulli - con la sola ecce- ' 
zione di Pio Marconi - con i 
voti ottenuti ieri sarebbero riu
sciti eletti già negli scrutini del 
20 giugno, per i quali erano ne
cessari I tre quinti degli aventi 

dirillo. E' intervenuta, dunque, 
una larga inlesa tra i gruppi, 
che hanno inteso evitare Rin
novarsi di episodi che avreb
bero gravemente inficiato la 
credibilità del Parlamento. 

Un contributo determinante 
a questo sbocco positivo deve 
essere riconosciuto al •fervido 
appello» Indirizzato ieri a tutti i 
parlamentari dai presidenti 
della Camera e del Senato. Nil
de lotti e Giovanni Spadolini 
perche partecipassero in mas
sa al voto e superassero rigide . 
contrapposizioni. Un interven
to •essenziale», come lo defini
scono in una dichiarazione di 
Giulio Quercini e Ugo Pecchici-
li. 

I capigruppo del Pei. dopo 
aver salutato con soddisfazio
ne il voto del Parlamento, rile
vano il -contributo particolar
mente rilevante dato dal prof. 
Guido Neppi Modona. Le argo
mentazioni con cui ha motiva
to la sua rinuncia alla candida
tura - si rileva nella nota - han
no fatto emergere I veri termini 
politici ed istituzionali della 
crisi del Consiglio superiore 
della magistratura». 

•In particolare - prosegue la 
dichiarazione - è stala ricono
sciuta ed apprezzata dalle 
massime autorità istituzionali e 
da vari gruppi parlamentari la 
necessità - sottolineala da 
Neppi - di Individuare regole 
nuove per l'elezione dei mem
bri laici del Csm in grado di ga-

Questi i dieci membri «laici» 
Hzzorusso la maggiore novità 
Neanche una donna, questa volta, tra i professori 
universitari e i giuristi inviati dal Parlamento al Csm. 
Sparisce cosi, dopo due consiliature la componente 
femminile. In compenso oltre all'ex ministro Galloni 
c'è Alessandro Pizzorusso, uno dei più autorevoli 

; esperti di diritto pubblico e costituzionale, proposto 
dal Pei. [Seco chi sono i laici tra I quali dovrà essere 
scelto il nuovo vicepresidente del Csm. 

CARLA CHHIO 

••ROMA. Nato a Pisa nel 
1931 Alessandro Pizzorusso è 
uno dei più noti studiosi Italia
ni di diritto pubblico e costitu
zionale, ed uno dei pochi giu
risti ammessi all'accademia 
dei Lincei. Dopo la dimissioni 
di Guido Neppi Modona. il Pei 
ha proposto uno dei nomi più 
prestigiosi per ridare smalto e 
autorità ad uno degli organi 
istituzionale maggiormente 
messi -sono tiro» dai partiti di 
maggioranza. Con la sua pre

senza a palazzo dei Marescialli 
sarà più dilficilc, per 1 consi
glieri meno •rispettosi» dell'au
tonomia dei giudici, portare in 
Consiglio ragioni >di parte». 
Laureato in giurisprudenza nei 
primi anni'50 è stalo magistra
to dal 1958 al 1972. In quel pe
riodo fu assistente presso la 
Corte costituzionale. In seguito 
op'.ò per la carriera universita
ria nella sua città d'origine, pri
mo come ordinario di dirilto 

costituzionale, poi, dall'8) co
me direttore dell'istituto di di
ritto comparato a Firenze, Infi
ne , nell'89 di nuovo a Pisa tito
lare di una delle cattedre di di
rillo pubblico generale. Tra i 
suoi lavori più noti: i manuali 
di dirilto pubblico, di dirilto co
stituzionale e comparato. Tra 
le opere conosciute non solo 
agli studiosi di dirillo, ma an
che presso un pubblico più va
sto, il volume pubblicalo da Ei
naudi: •L'organizzazione della 
giustizia in Italia». 

Altri consiglieri eletti su indi
cazione del partilo comunista 
sono: Franco Coccia, nato a 
Parigi nel 1930. avvocato da 
Irenl'anni e considerato uno 
dei 'padri» del nuovo processo 
del lavoro. Deputato dal 1963 
al 1979, contribuì in modo de
terminante ad elaborare leggi 
di rilievo, come quella per il di
vorzio, e la prima rifórma" car
ceraria. Gaetano Silvestri, nato 

a Patti, in provincia di Messina, 
nel 1944, insegna diritto costi
tuzionale nella città dello stret
to. È membro del direttivo na
zionale dell'associazione ita-

, liana dei costituzionalisti. Tra I . 
suoi lavori; un volume sulla se-

. parazionedei.poteri. - • • 
Indicato come vicepresiden- < 

te già prima dell'elezione alla 
Camera l'ex ministro Giovanni 
Galloni è la curiosa cura pro
posta dalla democrazia cristia
na per contrastare la •politiciz
zazione» del Consiglio superio
re della magistratura. Nato a 
Catania nel 1927, Giovanni 
Galloni e stato avvocalo ed ha 
una cattedra .di diritto agrario. 
Deputato dal 1968 è stato fon
datore della conente di Base 
ed ha collaboralo con France
sco Cossiga, all'epoca della 

' sua presidenza1 del Consiglio. 
; Nella sua carriera politica spic

cano numerosi incarichi di 

Oggi la commissione toma sui divieti ai minori 

De all'attacco sui film vietati 
Nomine Rai: il sindacato accusa 
Oggi la commissione Cultura della Camera affronta 
il nodo dei film in tv vietati ai minori. La De ferma 
sull'ipotesi di una drastica proibizione. Situazione 
ancora bloccata sulla pubblicità: la sinistra de atten
de per lunedi una risposta da Andreotti. Il sindacato 
dei giornalisti Rai scende in campo per le nomine: 
«Occorrono nuove regole, aspettiamo il vertice 
aziendale alla prova dei fatti». 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA. Il gruppo de ha ri
cevuto un mandalo secco sulla 
storia dei film vietati: dopo le 
22.30 possono andare in onda 
soltanto quelli che hanno il di
vieto per i minori di 14 anni, 
niente da fare invece per quelli 
che sono stati proibiti ai minori 
di 18 anni. Accantonala l'altro 
ieri, la norma dovrebbe essere 
votata stamane, ma è davvero 
difficile prevedere che cosa 
uscirà dalla commissione Cul
tura se le posizioni rimarranno 
rigide e non si accederà a una 
regolamentazione che tenga 
conto dei vari e legittimi inte
ressi da tutelare. Comunque 
vada a finire stamane, la com
missione tornerà a riunirsi 
martedì e non lunedi, come 
era stato in qualche modo ipo
tizzato, dopo la decisione as
sunta dalla conferenza del ca
pigruppo di portare la legge 
MammI in aula giovedì 12. per 
tenere il 19 la votazione finale. 

Anzi, la commissione non 

ha lavorato neanche ieri. Si è 
tenuta soltanto la riunione del
l'ufficio di presidenza, per de
cidere il calendario della pros
sima settimana e per confer
mare che si cercherà di far pre
sto con gli articoli meno con
troversi, lasciando in coda 
quelli sulla pubblicità. L'ipote
si di tener seduta anche lunedi 
è caduta perchè non e 'è accor
do (nella De e nella maggio
ranza) sugli spot: ma soprat
tutto perchè la sinistra de at
tende proprio per lunedi una 
risposta da Andreotti sulle due 
questioni che scollano: spot 
nei film e tetto pubblicitario 
della Rai: la sinistra de è dispo
sta è disposta a rivedere il di
vieto per i primi se viene aboli
to il secondo. 

•Credo sia chiaro a tulli - ha 
dichiarato il capogruppo pei in 
commissione, Quercioli - che 
tu:ti i rinvìi derivano da respon
sabilità del governo e della 
maggioranza. Ogni volta che si 
af'ronta un nodo il relatore 

Aniasi (psi) e il ministro Mam
mI (pri) ne chiedono l'accan
tonamento o il rinvio. Difende
remo le prerogative parlamen
tari contro chi, nella maggio
ranza, pensa a voti di fiducia 
su una materia lanto impor
tante e delicata». Il ricorso al 
voto di fiducia solletica più 
d'uno nella maggioranza, an
che perchè c'è chi teme l'im
minente sentenza della Corte 
costituzionale sul •decreto Ber
lusconi». Anzi, c'è persino chi 
- come -Nuove antenne», as
sociazione di piccole emittenti 
- ritiene che la Corte abbia at
teso troppo e per questo si ri
volge al presidente della Re
pubblica. 

Mentre alla Camera si discu
te della legge, a viale Mazzini si 
parla di nomine. Il «valzer delle 
poltrone» non ci sarà forse il 
12, certamente ci sarà entro il 
26. Ieri è sceso in campo il sin
dacato dei giornalisti Rai: pri
ma con una lettera inviata a 
tutti i consiglieri Rai, poi con 
una conferenza stampa duran
te la quale il segretario del sin
dacato, Giuseppe Giuliclti, ha 
illustrato la -sfida- lanciata ai 
massimi vertici . aziendali: 
•Debbono dimostrarci che 
quando si prometteva che pri
ma sarebbero venuti i plani 
editoriali e dopo le nomine, 
che quando presidente (Man
ca) e direttore generale (Pa-
squarcili) indicavano nella co
siddetta tripartizione il male da 

debellare, che quando essi di
cevano tutto ciò non beffava
no, ma facevano sul serio. Li 
attendiamo alla prova delle 
scelte concrete. A meno che 
non si voglia praticare oggi 
proprio quella tripartizione 
contro la quale si scagliava l'a
natema ieri». 

Il sindacato fa esempi molto 
pratici: entro luglio l'azienda si 
è impegnata a presentare una 
bozza di piano per il rilancio 
della radiofonia; che senso 
avrebbe nominare nuovi diri
genti di reti e tesiate radiofoni
che prima di aver definito que
sto progetto di rilancio?. In de
finitiva, il sindacalo chiede i) ri
pristino di alcune autonomie: 
quella del consiglieri che de
vono votare gli eventuali diret
tori (-valuteremo il comporta
mento dei singoli consiglieri!) ; 
quella dei direttori che debbo
no scegliere I vice e non farseli 
imporre da palli spartitori 
estemi. 

Per rafforzare l'autonomia 
dei direttori, il sindacato pro
pone che essi' abbiano un 
mandato a termine, in modo 
che alla scadenza siano giudi
cati in base ai risultati ottenuti. 
Ma il sindacato promette di 
più: intende sollevare, ad 
esempio, la questione degli 
appalti e delle collaborazioni: 
una voragine che rischia di In
goiare ben più di quanto l'a
zienda risparmi lesinando sul
l'Informazione. 

ranlire piena trasparenza alle 
decisioni parlamentari e di as
sicurare in ogni caso che i 
componenti laici siano tutti 
scelti in base alla loro autono
mia, professionalità e autore
volezza. Si tratta ora di tradurre 
in alti concreti queste dichiara
zioni di inlenti. I gruppi parla
mentari del Pei - concludono 
Quercini e Pecchioli - presen
teranno quanto prima loro 
proposte di riforma». 

Per Enzo Binetti, responsabi
le dei problemi dello Stato del
la De, -è stala una prova di 
grande responsabilità del Par
lamento, 6 slato importante 
che tutti siano stati eletti con 
largo suffragio, perchè - se

condo l'esponente democri
stiano - questo dimostra che 
nelle elezioni scorse c'erano 
state solo difficoltà involonta
rie e fisiologiche-. 

•La misura era veramente 
colma - scrive la -Voce repub
blicana» - se le forze politiche 
avessero ancora una volta 
mancalo II quorum previsto». E 
aggiunge: -il mondo politico 
avrebbe aggravato ancordi più 
le sue responsabilità nella crisi 
delta giustizia, tanto più rispet
to ad un voto limpido ed esem
plare come quello espresso 
dalla magistratura italiana do
menica scorsa». - -

Ora non resta che attendere 
l'insediamento del nuovo Csm, 

che potrebbe aversi già per la 
fine del mese. Sarà il capo del
lo Sialo, che lo presiedo, a 
convocarlo nell'aula •Vittorio 
Bachelct'. Il primo adempi
mento è l'elezione del vicepre
sidente, che deve essere scello 
Ira i componenti laici. La can
didatura del de Giovanni Gal
loni dovrà ottenere il consenso 
di un «plenum» che appare 
sensibilmente modificato nella 
compagine dei togati. Per 
quanto riguarda i laici, invece, 
l'unico mutamento di «sigla» ri
guarda l'ingresso di un social
democratico al posto di un li
berale. Da notare, infine, che 
nel nuovo Consiglio non figura 
alcuna donna (erano due in 
quello uscente). 

COMPOSIZIONE PEL CSM 

TRE MEMBRI DI DIRITTO 
Presidente: 
Francesco Cossiga 
Procuratore generale della Cassazione: 
Vittorio Sgroi 
Primo presidente della Corte di cassazione: 
Antonio Brancaccio 

DIECI MEMBRI LAICI ELETTI DAL PARLAMENTO 
Alessandro Pizzorusso, Franco Coccia, Gaetano Silve
stri, Giovanni Galloni, Piergiorgio Bressani, Giorgio 
Lombardi, Giuseppe Ruggiero, Mario Patrono, Pio Mar
coni, Alessandro Reggiano 

VENTI COMPONENTI TOGATI ELETTI DAI GIUDICI 
Unità per la Costituzione: 
Nicola Lipari, Gaetano Amato Santamaria, Maurizio Mil
lo, Carlo De Gregorio, Italo Materia, Alessandro Crlscuo-
I.O, Giacinto De Marco e Luciano Santoro 

lagistratura indipendente: 
Renato Teresl, Maurizio Laudi, Aldo Giubilare Ernesto 
Stajano e Renato Vuosi 
Magistratura democratica: 
Elvio Fassone, Giovanni Palombarini, Gianfranco Vignet
ta e Gennaro Marasca 
Movimento per la giustizia: 
Luigi Fenlzla, Antonino Condorelli 
Proposta 88: 
Alfonso Amatucci 

prestigio nella Democrazia cri
stiana, tra cui quello di vicese
gretario, capogruppo alla Ca
mera e direttore del quotidia
no il Popolo. È slato ministro 
della Pubblica Istruzione du
rante I governi Goria e De Mita. 
Pier Giorgio Bressani, eletto, 
insieme a Galloni, alla prima 
votazione, (sempre su propo
sta de) è nato a Udine nel 
1929 ed è avvocato. È stato sot
tosegretario alla presidenza 
del consiglio durante i governi. 

Cossiga. Pio Marconi e Mario 
Patrono sono i due candidati 
del partilo socialista. Il primo, ' 
romano, SO anni, insegna so
ciologia del diritto all'universi
tà la Sapienza, e sociologia 
giuridico penale alla scuola di 
perfezionamento in diritto pe
nale. Tra le sue opere: «la liber
tà selvaggia» e «economie della 
giustizia penale». Collabora a 
diverse riviste come «Sociolo
gia del dirilto» e 'Dei delitti e 
delle pene». Gli studenti della 

pantera lo ricordano soprattut
to per un intervento polemico 
nel corso di un'assemblea sul
la violenza e il terrorismo. Ma
rio Patrono, nato nel '42 ad Al
pino, in provìncia di Prosino
ne, è stato professore di diritto 
costituzionale a Catania, Pado
va e Roma. Attualmente alla 
Lulss. È membro del direttivo 
dell'associazione costituziona
listi. Alessandro Reggiani, del 
Psdi, è stalo capogruppo so
cialdemocratico alla camera. 

Angius 
«Per le giunte 
il Psi 
sceglie la De» 

«Il Psi per le giunte sceglie la Dc«. È quanto sostiene il re
sponsabile per gli enti locali della direzione del Pei, Gavi
no Angius (nella foto). «Da parie del Psi - ha detto ieri 
Angius - c'è slata una decisa sterzala per costituire giunte 
di pentapartito nelle più importanti città italiane, ad ecce
zione, sembra di Milano». Per il dirigente comunista -è evi
dente che si tratta di una scelta politica ben precisa, che 
prescinde totalmente dalla individuazione di intese pro
grammatiche di allo profilo rinnovatore e riformatore, e 
che privilegia un rapporto politico con la De di Forlani». 
Se questo orientamento della direzione socialista, doves
se essere confermato dalle organizzazioni locali, -dovre
mo trarre la conclusione - ha chiuso Angius - che il Psi si 
muove in tutt'altra direzione nspetto alle scelle preannun-
ciale alla conferenza di Rimini-. 

Venezia 
Il sindaco pri 
alla guida 
del pentapartito? 

Conferma del sindaco re
pubblicano al Comune di 
Venezia, presidente De alla 
giunta regionale e presi
dente socialista al consi
glio. E' questo l'accordo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ Per giunte «omogenee» si
glato a Roma da De, Psi, Pli, 

Psdi e Pri. Si attende ora la decisione del Pri veneziano e il 
via libera non appare scontato. Il sindaco repubblicano 
uscente di Venezia. Antonio Casellati. ha sino ad ora gui
dato un esecutivo rossoverde e sembra abbia qualche 
perplessità a passare da una giunta all'altra, anche se l'o
rientamento nazionale «acerbità» decisamente il penta
partito. 

Eletto a Napoli 
il nuovo 
esecutivo 
della Federazione 
comunista 

Il comitato esecutivo del 
Pei di Napoli ha eletto gio
vedì, a scrutinio segreto 
(73 voti favorevoli e 6 con
trari) il nuovo Comitato 
esecutivo di federazione 
che avrà il compito di av-
viare la fase costituente. 

Dalle urne sono usciti i nomi di sette aderenti alla mozio
ne che la capo al segretario nazionale Achille Occhelto. e 
tre di quelli che si riconoscono nella mozione Natta-ln-
grao. I comunisti hanno dunque trovalo l'intesa. -La mi
noranza - ha detto il segretario provinciale Berardo Impe
gno - ha voluto contribuire alla fase costituente lavoran
do dall'interno con le proprie idee» 

Il centro Annali 
della Basilicata 
aderisce 
alla costituente 

Il comitato di redazione del 
centro Annali per la storia 
sociale della Basilicata ha 
deciso di partecipare al 
processo costituente per 
una nuova formazione po-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ litica della sinistra. Hanno 
finora aderito una trentina 

fra personalità della regione e associazioni, ed è stato sot
toscritto un appello per lo sblocco della democrazia ita
liana attraverso una riforma dei partili e delle istituzioni in 
grado di restituire pienezza di poteri e partecipazione ai 
cittadini. 

A Palermo 
Psi e Psdi 
rifiutano 
dialogo con il Pel 

Se il Pei provinciale di Pa
lermo insiste, con una riso
luzione votata ieri, nella ri
chiesta di formare giunte di 
«rinnovamento senza 
schieramenti precostituili e 
sulla base di chiari pro-

\ grammi», restano contrari 
ad un'ipotesi di accordo con i comunisti per il capoluogo 
siciliano Psi e Psdi. Questa presa di posizione netta è stala 
espressa dai due partiti durante un incontro con la De. Psi 
e Psdi hanno raggiunto un'intesa in base alla quale, al Co
mune e alla Provincia, seguiranno una linea comune o da 
posizioni di maggioranza o all'opposizione. 

GREGORIO PANE 

Intanto l'assessore de Clemente si difende per le fabbriche fantasma 

Napoli, il dopo-terremoto a San Macuto 
Valenzi: «Così avviammo la ricostruzione» 
Il terremoto e l'emergenza Napoli a San Macuto, do
ve si indaga sui 60mila miliardi della ricostruzione. 
Nell'intervento di Maurizio Valenzi, per due anni 
commissario per la costruzione di 13mila alloggi 
per i senzatetto, il clima di una città stretta tra terrori
smo e camorra. Sui (ondi per l'industrializzazione si 
difende l'onorevole Clemente (de), tirato in ballo 
per r«affaire» Castelruggiano. 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA II dramma di Na
poli è arrivalo nelle aule di San 
Maculo dove si indaga sull'uso 
dei 60mila miliardi per la rico
struzione di Campania e Basili
cata. Ne ha parlato il senatore 
Maurizio Valenzi, sindaco co
munista della città dal 75 
all'8S. Il terremoto colpi Napoli 
in una fase delicata della sua 
storia, mentre la città, due anni 
prima colpita dal colera, cer
cava di uscire dall'emergenza. 
Racconta Valenzi: «Comincia
vamo ad inaugurare scuole, il 
risanamento dei quartieri po
polari era a buon punto e so
prattutto Napoli riconquistava 
una sua funzione a livello eu
ropeo e internazionale». Il ter
remoto, continua l'ex sindaco, 
che ha raccontato quei giorni 
nel libro -Un romanzo civile», 
•ci mise in ginocchio: olire 
MOmila senzatetto occupava
no scuole, vivevano in roulot-
tcs, arrangiandosi nei modi più 
disparati». 

Bisognava fare presto, trova

re subito delle soluzioni. Men
tre i partiti discutevano della 
legge 219 per la ricostruzione, 
incalzava il terrorismo che ten
tava la sua avventura meridio
nale. Sono i mesi del massacro 
della scorta dell'assesore Ciril
lo, dell'assasinio di due consi
glieri regionali de. Del Coglia-
nò e Amato, e della gambizza
zione dell'assessore comuni
sta alla ricostruzione del co
mune Uberto Siola. A maggio 
dell'81 viene approvata la leg
gerne destina all'area metro
politana napoletana 20mila al
loggi. Più di !3mila li costruirà 
il comune di Napoli, con Va
lenzi nominato commissario 
straordinario, incarico che 
manterrà fino all'agosto del 
1983. -Il governo ci concesse 
appena 10 giorni per definire i 
piani e per individuate le aree, 
ma alla fine ce la facemmo». 
Scelte le aree, il commissariato 
- 41 funzionari, «lo stretto ne
cessario», ricorda Valenzi -

Maurizio Valenzi 

convoca le maggiori imprese 
Italiane, pubbliche, cooperati
ve e private. 85 accettano e si 
organizzano in consorzi. I 
commissari ascoltano, leggo
no la lunga relazione conse
gnata dall'ex sindaco, chiedo
no consigli e chiar menti sulla 
situazione odierna. «Bisogna 
completare il programma, non 
disperdere l'esperienza tecni
ca e professionale del com-
missanato straordinario ed as
segnare gli alloggi rispettando i 
criteri selettivi stabiliti all'epo
ca». Sulla situazione attuale 
della realizzazione del pro
gramma, Valenzi si è Impegna
lo a consegnare una sua me
moria scritta, «ma si tratta - ha 

chiarito - del contributo di un 
cittadino che da 7 anni non ha 
più responsabilità amministra
tive». Esaurita la prima parie 
del programma, infatli, la ge
stione è passata nelle mani di 
due funzionari statali (Conti e 
Lenguiti), di un sindaco so
cialdemocratico (Picardi), di 
due democristiani (Scotti e 
Forte) e di due socialisti (D'A
mato e Lezzi). 

Intanto ritoma in ballo la 
questione della Castelruggia
no, la fabbrica fantasma del 
salernitano che ha ricevuto 
ben 16 miliardi di finanzia
menti pubblici, oggetto di tre 
lunghissime sedute della Com
missione. Un industriale co
masco. Paolo Marzorati, ha de
nunciato di essere stalo co
stretto a svendere lo stabili
mento per poco più di 700 mi
lioni, dopo le pressioni di Fau
sto De Dominicis, pseudo 
industnale di Pescara, e di Lui
gi Pirovano, un architetto mol
to dentro i meccanismi della 
distribuzione dei fondi. In 
commissione è spuntala una 
lettera, che De Dominicis usa
va come credenziale, firmala 
dall'assessore all'agricoltura 
della Campania. Giovanni Cle
mente. Quale funzione ha 
svolto il cinquantenne assesso
re de ncll'aflaire Castelruggia
no? Secondo Italico Santoro, 
commissario repubblicano a 
San Macuto. «quella di malle
vadore di De Dominicis». -Il 
mio amico Santoro solleva 

polveroni, su questa storia 
"vuole pigliarsi la pizzicala"», 
dice l'assessore rispondendo 
alle domande del nostro gior
nale, -ma chiamò tulio». «Di 
professione faccio l'avvocato e 
De Dominicis si era rivolto a 
me per nsolvere una serie di 
problemi legati alla costruzio
ne dello stabilimento. Mi sem
brava a posto, mi parlava di 
grandi bilanci». Ma come si 
concilia la sua visita sullo ya
cht di De Dominicis? -De Do
minicis un giorno mi invitò su 
una barca, un vero e proprio 
gioiello, ma non era sua, me lo 
confesso un mannaio stranie
ro». Quindi lei aveva rapporti 
amichevoli con il suo partico
lare cliente? «Si, mi dava del tu, 
ma non ho mai saputo nulla 
dei suoi affari-. De Dominicis 
esibiva le sue lettere come cre
denziali...«Ma erano le lettere 
dello studio». Ci dica, allora, 
come è intestala la carta del 
suo studio legale: «Semplice: 
onorevole avvocalo Giovanni 
Clemente». Quindi lei non era 
il rappresentante di De Domi
nicis e dei suoi presunti soci 
canadesi? -I canadesi e chi li 
conosce'». L'assessore tronca 
la discussione. «Questa stona 
deve finire, ho preparato un 
dossier e chiederò di essere 
sentito da Scalfaro». Una 
preoccupazione inutile, per
chè ieri l'ufficio di presidenza 
della Commissione ha deciso 
di convocarlo per la prossima 
settimana. 
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